
 

SEGRETERIA NETTUNO 
 

Al Segretario Provinciale Generale S.I.A.P.   

OGGETTO:  I.p.I. Nettuno - C.N.S.P.T. Nettuno – poligono militare “a cielo aperto” 
Valmontorio (LT)  

- SEGNALAZIONE -  

 La Segreteria locale dopo aver individuato il rischio ovvero la presenza di fibre 
di amianto al poligono militare a cielo aperto dell’U.T.T.A.T. di Nettuno e valutato gli 
atti e le procedure imposte dal D. L. ossia dal Direttore del C.N.S.P.T., ha riscontrato 
l’omessa informazione ai Lavoratori che hanno operato nell’indicata area in 
relazione al probabile pericolo per la salute, correlato all’inalazione ed al contatto 
con le  fibre di amianto a cui sono rimasti esposti. 

 Dal carteggio ricevuto ovvero esaminato, emergono inoltre contraddizioni 
circa la distanza di sicurezza (500 mt. dal c.d. casale sosta posta) raccomandata dal 
M.C. e dall’R.S.P.P. e la zona di esercitazione al tiro “campo 3” situata a 120 mt. 
circa. 

  Ciò premesso, codesta Segreteria Provinciale, valutata la mancanza del D. L. a 
cui si chiede di proseguire con l’iter previsto dalla normativa vigente per le 
responsabilità sopra evidenziate, all’esito della compiuta bonifica del poligono in 
argomento vorrà sollecitare - per l’intero comprensorio - la misurazione delle fibre 
di amianto aero-disperse per scongiurare ovvero evitare ulteriori minacce al diritto e 
al benessere dei Lavoratori. 

Al riguardo (come per il Reparto Volo) vorrà altresì sollecitare il M.C. e/o la 
Direzione Centrale di Sanità sull’adozione di programmi/protocolli sanitari,  
indispensabili ad accertare che l’esposizione a tale agente inquinante non abbia 
determinato/ingenerato danni alla salute del personale del C.N.S.P.T., dell’I.p.I. e di 
tutti gli altri Lavoratori del C.F.T.O.P., C.C.S.C., dell’Istituto Superiore, dell’Ispettorato 
Quirinale, del Senato e non anche della Polizia Locale di Roma Capitale. 

Nelle more, di urgenti comunicazioni di merito, si rammenta  il diritto alla 
sicurezza e alla salute dei Lavoratori.  

       La segreteria locale  


